
CULTURA E SOCIETÀ
Conversando nella casa di campagna dello scrittore di Racalmuto, che ritoma dopo molti anni al roi

Sciasela e le profezie del cavaliere
RACALMITO - Con
Leonardo Sciasela nella
sua casa di campagna di
contrada Noce arredata
con sobri mobili di stile
Liberty, accanto al gran-
de camino di pietra Di n
torno da Grotte, dove
Vincenzo Consolo è stato
premiato per il suo «Re-
tablo». si trovano con lo
scrittore alcuni amici
arrivati nella contrada
Noce — ora indicata dal-
la segnaletica stradale -
con diverse auto e accol ti
sulla soglia dì casa dalla
signora Maria. Tra gli al-
tri. Ehira Sellerie che ha
pubblicato «Retablo» e
Paolo Sciasela, figlio di
Salvatore Sciasela, l'edi-
tore di Caltanissetta re-
centemente scomparso
che all'inizio degli anni
Cinquanta pubblicò le
prime opere dell'alierà
sconosciuto giovane di
Racalmuto. che portava
lo stesso cognome ma
non era un parente.

Conversazione di cir
costanza per una visita
non lunga mentre cala
una sera umida d'autun-
no. Si parla di articoli di
settimanali e di libri ap-
pena pubblicati, di opere
ripescate che meritereb-
bero di essere riproposte.
Sciasela, con il suo con-
sueto tono pacato, rivela
una ini:saunb.li runosi-
ta intellettuale, polariz
zando l'attenzione

Una domanda sul nuo-
vo romanzo di Sciasela
ottu.-ne risposte di corte-
sia. I>o scrittore della sua
nuova opera, che ha per
titolo // cavaliere e ta
morte e sarà pubblicata
da Adelphi alla fine di
novembre, non vuole ri-
velare la trama. Afferma
che questa volta si è im-
posto il silenzio. Deside-
ra, infatti, che il critico
legga il romanzo per po-
terne quindi dare un giu-
dizio corrispondente al
suo libero convincimen-
to. Una cosa è disposto a
dire: questo romanzo, a
differenza di tant i altri,
non è st;no scruto nella
casa di campagna di con-
trada Noce D'estate, co-
me quasi (u l t i «li altri li
t i r i da molti anni a que
sta parti', questo si. ma
non in S i c i l i a bensì in un
piccolo paese del Friuli
i l u v i - l istate scorsa si re-
re i ( c m la moglie per siui4

• ii . ' i insopportabile
i .duiM ih luglio e agosto.

Stretto riserbo sull'ultima opera che uscirà
a fine novembre per Adelphi: «II cavaliere e

la morte», un «poliziesco» ambientato in una città
del Nord. Il ncordo dell'amica Helene Tuzet
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libro. Sciasela rivela sol-
tanto rhp nella «uà nnrv-
va opera c'è un curioso
un estimatore senza no-
me chi' md.iiza in seguito
allas-assumi di un per-
sonaglio abbastanza im-
portante m un clima di
i n t r i c h i originati da los-
chi allan e da bassa poli-
t u . i l'uà storia oscura
iM anche amara? Sì. am-
met te Sciasela, ma con
qualche schiarita all'o-

ue.
Più volentieri lo seni-

totv parla del libro della
-«' Helene Tuzet
• i>ut'blic.ito da
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na sul fenomeno del
vlnetrin In SiHIfa "»' ***-
te<vnti
parlato di Hélène Tuzet
con accenti toccanti nel-
l'aprile scorso a Siraeusa
ad apertuura del semina-
rio di studi sul tema
«Viaggiatori stranieri in
Sicilia nell'età moderna»
organizzato dalla facoltà
di magistero deU'univer
sita di Palermo con U
collaborazione del cen-
tro interuruversitano di
ricerca sul viaggio in Ita-
lia.
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viaggiatore ette viene da
lontano ed r.a altre espt
nenze e invece colpito da
tutti quegu aspetti che
differiscono dalla realtà
da cui proviene. Per que-
sto è in grado di cogliere
quello che a noi quotidia-
namente sfugge. Ma
Sciasela volle in modo
primario rendere omag-
gio proprio alla Tuzet,
scomparsa lo scorso
anno a 86 anni, autrice
sia del libro ora tradotto
e pubblicato da Sellerie
sia di «Viaggiatori fran-
cesi in Sicilia nell'età del
romanticismo- che
apparirà per i àpi della
stessa casa editnce.

Leonardo Sciasela n
corda ora che vide la stu-
diosa francese un paio di

fu m Ve scuote dei comuni ro-
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